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Ma, tra • tutto le varie Chiesd, la ost-Sta' per u'aoiro «Ha liiòe uù onovd li-
brtfdei''pru(. Ferbaddo Fratizollui, ed^to 
dal FraiiellI Toioliiii; e ohe a'Intitots: 
Vra nUHaogHe e oonfliìli, 

E' uti laTut'ò sopratuttd'orltido'6 pole­
mico — di una vigorosisiima palediiea 
— destltiato; ib non di ingaauiamo,' a 
•ollevara intorno a sé molto rumore, 
quando' ddldro ohe peraoiiifioano te iat'-
tdtIoUi ftttdiioate dalla logipi' sarrata e 
dalla profondir'eradizioilsddlraatire, ùati 
trOTino piuttosto iftirtt)«yi'tlaboBtU''éella 

molte altra ToftS'1i!"iroiUi uasi. 
Ad ogoi'nA)ìlb'D'òii~ V%liffma ptonuu-

lendool iimt» nat i la , «oanmleoe del-
l'amioo .pll^rFniniìtllM'/''W iî i ne ha 
oDmdni^tft le boxte di staupii,' diUno 
saine< crimizis ai noatrl- lettori qdélU 
parte del oapitdto Villi'éhe ai osddpa 
del € eattolfiìismoi nellh ptllitiaa ita­
liana»; l'è ohe abbiadio <aelta''pei'iihè 
più Gonforme all'indole del 'diltro giof-
nateli > 

L'autore,- dopo avet parlato^ delH fé; 
rooi peneo&idoi relf^ioteili tatti i telibpi 
oontro I aoeidettl eretioi, oddbcantiauat 

„.. Con aìtre'ttanta ojttplaoeaza la' at­
tuale Curia Romana da'rebbe. al rogo 
tutti i< patciotti italiani, se potètsa. Non 
potendolo,' h» pigliai a pel-òorre/e 
un'àltH^ «tràda oon'iion minoro aî dlamà 
e cpu' noQ; miaore danno dell'Italia : ha 
preso la iitrada deilaipolitisa; e r- -dopo 
avellióàóiiiato >tutteUa pOsalbKi traTi''fra 
le ruote del progreaio/'dopo àver'oltira'g-
giaro la ragione e la eolenza ooll'aasur-
ditii del, dogma; < dopo aver inoatenate 
le ooaaiensa ed imposto l'oBourantismo 
a fnrM 4i Vidlètaze a di patiboli —' oggi 
mina obkj astuto ed a'ìaÀre liVoro \']ftalia 
una^oggi ooD leva potente e bene ma-
nóvrata, tenta soassinare il nostro saoro-
santq diritta 'sU Roma ibtangibllel 'Capi­
tale d'Italia, e piantare il vessillo dal 
Papti-Re ribllè roVlu'é'dellS'aostfre'libyrtà 
eojiqul^iàte col aaogae, 

Bono un'altra faccia del molteplice e 
geaTitaimo lOonflitto sooìiie provdoata 
e mantenuto dalle religlofiii'; il oonflltto 
poliàmof.' 

Né il XpC settembre isfoi ci è "jual-
levàcloré ài sicurezza e di viatoria. Per 
esaoihi .foteoai Seh papafo fa- sotfesa, 
•ìUu- doma,! I! 'f a)|lato 'de<rè dadeVa sfitto 
dalla ooaoienza oomnne, come ehtiti 
^li^ìdd;'^^rahè'ta ardimentosa e tortv-
nata braccia diPprtai-Pia divesga'sng-
gello adamantino. . -

Pur trop^b, da tate dciitde'riO, dif'tale 
bisogno. Dui siamo beo discosti; ed'io 
noà'''vòrrèi dir vero aSerìnaiidò otié il 
popola d'Italia se ne va sempre' meno 
Cdcostaodo, 

Le mezze oosoienze, gli iadiWei'liUii 
in ijdkti'Oni ^lìgiÀse ,̂' rk'tipî é '̂atanb la 
^'àasìina p'àrte della fauna psicologica 
e sociale vivente, e sono gj) esseri pi-à 
perioolcsi, anzi più-dannosi. K per edsi 
ohe l6>S(a'to, di fronte'alla Obiesfi, si 
è tanto eeantòV4tó. 

Lo Stato noó deve essere né ateo, 
DÒ confessionale; deve essere laico, e 
ootbe- tale protegga' il libe'r*oi eseritizìo 
di tutti i culti, come'lil libito, osprès-
slilàe''bi'tutt'è'le'opÌDloai. Itta il Oiiv^rno 
nostro làsòià.—- e sempre più ~ ohe, 
sotto lleglda. delle nostre leggi; la Gltlesa 
organizzale'proprie forze p'drmudvere' 
nn giorno alla conbi'tiisti dSllo Stato. 

Fu'detii più sopi'a (il capitolo 'Vii)' 
qbe lâ  Chiesa è diventata da secoli 
l'amainlotratrice di aè stessa}/e tiene 
assoluta egemonis sulla aasta saowdb-
tale, 14 qiiala — aia 'comtlòsta'di |lrotl 
óiittotici, di potori evangelici, di rabbini, 
di druidi, 0 di bramini — come veste 
dìveirsamenté dagli altri uominipooU, 
nella-aohviveàzaisoalale, è' qualche'iosa 
di diverso da essi. 

tolioa, oltre essere ente amministrativo, 
è, per forza di cose, anche ente politico. 

Uno sguardo alla politica dèlia Chiésb, 
dffflttli 'n1irAtrMlttF<«()|iSa&t»j> farà' 'ebn-
vfiit» '(jnirnfaq'rfJ 'L îtla ddlalStlliV S iiht 
varTa abilU4 dulia' pòliti'cà Vaticana, Si 
confronti la politica, tutt'sttro ohe abile, 
sotto il pontiSiiiitu di Pio IX, dorante 
il quale il clero vivaVu raasegoato, o-
ècuro, ed il Capo d-iila religione int ì̂tava 
a battaglia; lo si confronti, dico, col 
linguagg'o informato alla rassegnazione 
avaogalioa di Leone Xltl, mentire il 
cl̂ iU*'Malleva' gli Ànimi a ribellione, prò. 
mudvè codiizii nelle Chiesa, attii'ti [Per­
fino, io grosso riamerò, soldati'ed. ufd-
oiali (si dice) al Circolo clericale della 
Immacolata Go-.ioeziona in Roma, In 
aorivendoli —- sia pure a loro" insaputa -~ 
tiélle file del nemici d'Italia.' 

Pio IX, provooitorb, faceva ridare ; 
Leone XIII, prudant», deve fare padra. 

Il contrasta, sempra più marcata, fra 
la deboletza del QjVerno italiano a la 
pi-epaténzi dai Vatiisano, è ati'tdente a 
lagrimavoli>, Furbamaniló, silentemente, 
gesuiticameate sgattaiulando, 1 cisricaii 
hanno iaVaao la nostre ammluistràzioal 
municipilli, e 'sotto le osaèri del non 
eaipiiUl maats'égono vivo il fBÓoa dèlia 
loro possanza nello stesso Parlaménto 
ed a Corte; fanno lega patente col so­
cialismo e '^erdao coll'aaarchia. 

Non eaipeiìit/ • algulflca letteralmiynta 
non- giooa, e- vtiol 'dira.obe, se glàVàssa 
e quando satit pét giocare al oleVo il 
paMsaipl^9tallt<furd» ptrliticUe, - e^t vi 
partedipmliv '-D Sm m glbVd •' 'v'b'fifb 
nelle urdé «b'munali a qui''̂ i votano, 
poichi sanno che sulle piccole accolta 
di elettori essi vincono. Il noa «òpedit, 
poi,''è iateao par modo che, se i {frati 
non posioQo acoostirsi alle urna politiche, 
e mettere in esse la propfia scheda va. 
trioe, niente impedisca loro di imporsi 
;ai devoti ed ai paoitanli a di riceverà 
denaro, quanto più possono,' dai candi­
dati coiruttari, per favorirti e mandare 
le zotiche massa a votare par costoro. 

I miî siónari del Vafcaho continuano 
Il loro ajSostolato elettorale; essi uoa 
gridabo J9(eu le vent-, coma Pietro l'e-
remita allorchà bandiva le crociate, ùJa 
lodioono all'orecchio' diille'tiotsili.'jreai-
tenti, perchè io ripetano ai rikp<éttivi 
mariti e figli. 

Dal giornali clericali è dai sacri per­
gami ogni, insulto ed ogni provocazione 
il Governa permette e tollera, nbn meno 
che la licenza e la''prQlTaoaziaae dei Obù-
grossi e dèli' Pellegrinaggi oattblìc'i : ò'on 
tollet'a BOltiinto, iì/a-oimat>'rK^!ì«id gli 
'IKtiluti-di aducuklona olaricllli. 

La franchigia conóésaà dal Uiiverno 
italiano al -yaticano ed a tutti i di lui 
dipendenti della tassa siigli .avvisi^ ptib-

,blici in omaggia aquejllamabiliesimoar-
.tiaolo fvitab delio'Statut'),' è<ddlfafja-
cenza in stridente urto colla ue|azit)lia 
di' ofeoi e qrf'iiutiqub aiialo^a franchigia 
ad istttdzioni ben più sante e meritevoli. 

Gli avvisi relgìoai, i aediaenti Av 
visi sacri, sonò per legga ijsonti da 

.bolWì'.quegli avvisi che beile'sp'èsstì in­
vitano i' dattolici cittadini del Rn'gno' a 
funzioni ed' a pcedicbe otie teiitana sov­
vertire l'ordine dello Stato ed arroven­
tare j^ partiti antiggvernaUvi, non sono 

..pàssibii) di tassa. Ment'rVigli*àyv;^i pub-
blioi -dalie' Óperff-Pidi'.deUe-AìsmSatiiQni 
di carità, devono applicare il bollo di 
cinque oentosinii'-'sopra' ogni esemplale 
d'avviso esposto al pubblioo; o-pagare 
venticìaqne lire di multa, se un . solo 
avvisa:manoa di bollo. 

! Ma' i'lp¥9ti'''h'0tî  godotfo, come citta-
i din'i, dè'gli stessi benéaòìt"ìi&b''ld''8Ìtà'io l'^l 

— eoo ingenti spi'se — assicura ad ogni 
altro ceto di persane? Parchi non deb­
bono essi sottostare o porgere il loro 
contingente agli aggravi, in tutto e per 
tutto, come ogni altro I 

E la Chiesa vaticana ha bene corri­
sposto e bene corrisponda alla eccezione 
dalla quale fu favorita? 

Malgrado tutti gli «àieqùatur alvill, 
ossa impone l'obbligo a\ fedele di pre­
stare credenz'i ad ogni sua dottrinale 
decisione, né verun exegmtìir pub que­
sta impedire. Ora, ad esemplo, dopo la 
proóinlgazioae dalla onstliuzlone Pasior 
Mierms, oon cui Pio IX pubblicò le 
decisioni dottrinali del Concilia del Vati-
dano iatorno' itl'priiliato del romano pou-
téllce, diventa libbro alle àatoriti ec-
deaiasticha' del nostro Stato di insegnare 
Il nuovo dogma dell'lnfallibllilii papaia, 
E-sta bene. Ma Id Curia vaticana pre­
tenda' eziandio ohe lo Stato deva Hbché 
preitilrsi a' che questi dcgma vanga in­
segnato nelle' scuoia siie; ohe cioè ftocia 
lui stesso insegnare una dottrina che 
attenta alla sua autorità, obbligando 1 
ébdi 'Sudditi a teneira - ĵ cfr varo il oon-
traritì' di ciò òhe esso ridane elemento 
della saik vita, E lo Stato lascia pas­
sare in {iraticB ascbs quaotol 

La libertà della Chiesi fino a questo 
segno, per me vdcl dlfe la lupina ser­
vitù'déìloSiató. '\ 

Altroché « libera Chiesa in libero 

Stato!» Congetto' Impraticu forse ovun­
que, in Italia poi asiolotamente asaurdo; 
s ohe,' par eòprameroiitd, viene teiouto 
dai aattollci oSansivo' é minaocioso vario 
la Chièsa, 

La legga sulla soppregaione dei oon-
venti e dalle fraterie non fu fatta ri­
spettate' Démmeno nel primo m o u e a t o 
della aua promuigszìone, e non si ebbe 
ad essa riguardo neanche per non offen­
dere l'autorità nel pudore delle apparenze, 

Oi conventi e di frati nbU' uno fu sop­
presso, aczi pullularono e pullulano pili 
flirti che mail , . . Di quel la ' legge s i ' fece 
e sì fa' da' noi uba frode aperta e con­
tinuata. 

Della legge sulle'Quarentigie, s l è pura 
d'ai nostri governanti laseiato ' (tl'rS ab­
bietto sce'mpió. 

Questa famosa legga aulla .Guarentigie 
papali, fu presentata alla Camera ital'iana 
allo stato di' progetto dal De Falco, al­
lora ministro guardasigilli (relatore Rug­
gero Bonghi) nella tornata dèi 2 3 ' g e n ­
naio 1871, quasi a preludio ed a domanda 
di permesso al Papa di trasportare la 
sede del Governo da FlrdDÌ!e a Roma. 

Questa famosa legge fu amplàiàente 
discussa -e votata u scrutinio segreto 
nella seduta del 21 marzo 'l'STtffiirffno 
135deputat i favorevoli a 1Ó3 contrari; 
ed in quella medesima seduta — da un 
vero valore friulano, dal deputato avro-
ckt'ÒAbtol&ibUìilia, morto giovanissimo — 
•fu* Igtildhtótii uh'-s&erifSit'ifidV'prtìpizia 

xione in omafyio del Papa'.^dC qSéHo 

nume che non vale la sua vittima, che è 

il diritto, la libertà, la dignità del paese. 

Ebbene, questa famosa legge faceva 
sperare ai credenti riforma e cooailia-
zione,- non lìiuordaiido eaìi ooiie'-il' Sil­

labo abbia senteuzi»to eresia il credere 
(ìhe il Papa jpodsa v e n i r e a d accòrdi col 
progresso e con la libertà ; dimenticaddo 
quel non possumus, che vuol dire che 
il Vaticltkid non può nvvioinarei all' Ita­
lia, a pena di suicidio a di fMiU di 
ogni autuirità sui cattbliói non''italiani, 
come-l'Italia uiin può approjpinqìi.arsi al 
Vaticano senza fargli concessioni'oom-

.piigiiitattenti;la sua essenza.!-

Diffa'ttl, per poco ohe di là a\!olt!eda, 
non sar~à di 'meuo''della sottomladidne 
della ragióne civile al Sillabo, del l ' in­
gerenza del papato — internazionale e 
seriztt pattia — oella c'oS»'della nostra 
patirla;'di'fldcare il dogma nei fianchi 

istruzione, e sitiaili. 

Non sarà fuori di luogo qui una que­
stione finanziaria. 

Quanto costano i preti all'Italia ? 
Le 20,183 parrpcohla italiane godono 

un reddito complessivo netto di oltre 27 
mlliODÌ, e sole 574 fra' esse poVtia'p'siiona 
una rendila annua inferiore ad 8 0 0 lire ; 
mentre altri parroci godono di beoeflci 
da 5 ad oltre 10 mila lire annue. A 
questi redditi fissi vanno aggiunti i pro­
venti, 0 cosi detti « diritti dì stola bla^nca 
e nera », regolati da apposlt'é tariffe, pro­
venti che se tton sono pagati di l lo Stato 
Io ^ono dai cittadini. 

Poi ci sono le elomosine per le messe 
privata e per le pred'(ba2ìoni ; la rollette 
in Chiesa a le qcai'tille,' èsnza partala 
degl'i introiti segi'eti'estorti h'^tté' 'òob'fes-
sionl ed al capezzale dei moribondi,. In 
complesso le sóla parrocchia vengono a 
costare agli , i taliani oltre 160 milioni 
all'anno. 

Ci SODO poi 258 vescovi ; e ne Saiab-

baro abbastsaza 69, c i ò i ' A^o tiVi ^H-

vlncia. Costoro peroa^is'aoho, solo dallo 

Stato, 5 milioni 246 mila lire all'anno, 
e godono inoltra di una soprarendlta 
anntaa di circa 1 milione e 860 mila lira. 
Il Vescovo più r'icco è quello d Girginti , 
al quale è assrgoàto il reddito annuo di 

lire 157,5961... H; perchè ? 'Vaitela pesca 1 

Incaloolabill poi, ed inoa>calati, sono 1 

milioni a decine ohe piombano in 'Vati-

OBQo, non soltanto dall'Italia, pia da tutto 
il mondo cattolico, e che sono ' goduti 

dal papa e dai Cardinali i don i- quali 

.milioni il Vativapf gioca, aìicba .alla 
. Borsa, intasòaod^'le rel^tivàepeonlazionl, 

Leone XIII ha fatto depositare. ni?q ha 

guari, presso la casa Rothschlld di 

Londra foasa ebrea I), la bagatella di 
20 milioni, 

E ancora il povero prigioniero do-
manJa il potere' temporale I 

Per ohi creda solubile la questione 
dei rapporti fra Stata e Chiesa in Italia, 
deve essere curioso e sor'preadeote li 
fatto ohe id ventiotto anni dacché la 
questiona si é accesa ed acuita, essa non 
ha fatto un passo di qualche impor­
tanza, malgrado le encicliche, le omelie, 
la preghiere, i pellegrinaggi, i carteggi 
diplomatici, gli intrighi; 1 progetti più a 
mono stra'rapalàti, le beaedizióal, là sso-
mnniche a la proteste di violazione dei 
caiioui Tridentini. 

La questiona insoluta si trova oggi an-
oura nelle idddtiohe aohdrziani dì quando 
fu votata la legge delle Guareuligie; 
rappresenta cioè una matassa di rapporti 
ooofusi ed abborracciati fra Chiesa é 
Slato, che mantengono, ùé ben vivo, 
né ben fnorto, un' malo -modui'vimnd';-

rappresedtu puntelli, ritocchi, intonachi', 
non rimedio. 

Di essa non si potrebbe neanche d ir^ 
CIÒ che disse il Maffi della legge sul 
lavoro diti fanciulli (1386) ' 'che tdi 

essa la migliore e p m lodévole parte 

è il titolo » , , 

All'incontro anche il titola della legge: 
« Guarentigia » sa non fadesse piangere, 
farebbe davvero riderei Qiiafeutire il 
nemico aperto, dichiarato, vigilantistimol 
Gnarentirs la serpa che si accoglie in 
senni,, . . 

O h ! quel forno- nazionale in' cui sì 

Indarno l'articolo 17 di tale legge 

oivile nelle controversie beneficiarla a 

proteliiaae dei'polveri piavJislj oij 
, , , . , i i i . j , «,,i , 

e magari soagnotzi, coniro gli ab 
dèlia !lù^'dHo'ré"gei''dMia''^itmàV 

thdiSfnb qdef-'sòlò'afllòbTd 17 gW^en-
tfitòè'lii'ld^iia asmii'nbV di'a'-HÓD'M'''b)ai 
g'db'^ètìii^fà de' ti\ìb'> d'appaVdbiiàl^Mill si 
Vèl'iaè6"un òliiiò 'in dat i tVlbMilairdei 
'Ri^ijd'àVbiano iàò {(ruill^là;'iperStlé H 
'^òV«(t'6iàs^oilttvo;'è61i''iWiiicibilB'Ì^HdSèlà, 
W^iih di vdlta lù'^Vòltd li-me&i&^ di 
competbliiìi; "' ' • " ' 

La conferma pratici di ìiu\9S'tà"i^rità 
la' si trova in torma pars^ îtcua nel libVo 
dell-avV, domenico Glnrlati « Memorie 
di un vecobio avvocato » • al capitolo 
« Don Saturnino f nel quale viene nar­
rato li caso di quel pari'ooa' di; Stinto 
Pinta laone- in VaneìJfi;"o'ùV "tf ObVbV\fo 
^èò'e tram'on'tara' la inql'trat'a ,'.« ' gì,n«|l.9.-
slma oausB, oontro la deaisioae patriar­
cale òhe lo spogliava del bénefloio,- op­
ponendo la incompetenza dèi' trlbijoltli 
civili - . . .- ,••=;'". . 

P, Wìràniàìini',' 

TUMULTI GRAVISSIMI 

RiMni 1 — Durante la giornata v i 
furono assembramenti ood asaklti ooati'o 
alcuni forni e negozi. Nei sdbboi'ghi' e 
nelle campagne fuv^l qualche attd di 
saociidggio. Ad un ohilombtrp d a \ S a a 
Arcangelo fb saccheggiata una téu'fit'a. 
La forza pùbblica aocoisa arrestò, otto 
colpevoli. 

Mentre questi efuno'tratti in camrma, 
la'forza-j^ubbltca tu'assalita -À ^a^ata, 
Sorsa uoa viva cbiluttazioud'i due' dai'a-
bìiJierl riiAasaro feriti! ub .'b'orghasa 
morto. 

Bari 2 — .Vi fùi'òuo iersera fanialti 
a Minervino É o r g e ed a Molfetta, 

A Molfetta i tumuttanti ooinmisero 
inoendi e devas'tazi<ini'i latèrvan'DS ",la 
truppa ohe dovette' fâ r fuoco. ' Citiqve 
tumulicittti rimasero mòrti a tre lordati 
feriti. Sono giunti rinforzi: 

A Minervino Murge ì tumùltauti 'oóm-
piroao,atti d'incen'dio e sàcoheggio oontro 
uo'iifflcio pubblico a'qnaldne abitazióne 
di pubblici tnnzionarii. Doraàiie i' torbidi 
un rivoltoso riiuase morto da, un altro 
ferito. Sono giunti rinforzi di truppa 
ohe ristabillrouo l'ordine, 

Chieti 2 — lofser'tf vi, tSriJbS^'à'Siem -
bramenti dapàr't'é'diègU''obefài dime-
'stranti, che sfasclaroìo d u e ' o a t o t n da­
ziarli e ruppero alcuni (anali. Intervenne 
lu forza pubblica che operò' 5 2 ari^e^ti. 
Un brifjàdiera dei 'Carabinieri, quattro 
guardie di città e tre soldati, rimasero 
te l i t i . 

Ascoli Piceno 3 — Iersera vi' fii una 
dimostrazióne con grida'sediziose e qual- -
che-at to di violenzii . ' tatarvannelaforza 
pubblica ohe ebbe pi-eWò Piazza dèi Po­
polò una oolluttazlòoé odi dimostranti. 

La piazzai fu sgombratii ; si (e'cero'di-
oianove arresti. Un mareaoiallo dai ca­
rabinieri riportò tre ferite; tre tùmul-
tuadtl furono pure fedt l . 

Ravenna .8 — Vi fu oggi a Bagna-
oavallo una dimostrazione. Mentre ' la 
Cammiasione dei dimostraóti conferiva 
col Sindaco, i dimostranti, tentarono di 
assalire il Municipio, ferendo^na'delegato 
ad un oarabiniere con sàssAte^ É|i,'iruppa 
s^arò in aria ; ma continuando il'tnuiulto 
fece uso delle armi. Vi sono cini^ae fe­
riti greivefiiente.' Sbno giunti rinforzi. 

Ravenna 3 — A Bagnacavàllo, tiel-

CuoVe'ir"pail^"q"uOlid[àiió'7elù" pbiltioì 1 l'.»"?»""»»'» '""'^T'/l^^'^Z f ? i i 
. , ,, f _ . „ . . , , . j , - i;^ dimostranti tre morti e par^cohi l e n t i . 
italiana, se non ce lo sa dare meglio 
ootto, farebbe ottima cosa a risparmiare 
le legna e lasciare la pasta cruda. 

mi pur tutto tallerando, non para é 

ma giustificabile" il Governo italiano per 
qualche particolare di vitale intéressa 
da tant'anni trascurato e lasciato 

Oltre il delegato ed i carabinieri anche 
un soldato fu ferito. 

Telegrafano da Roma che fr^ i pochi 

deputati presenti a Montaoitorio è vi­

vissimo il fermento per le odiarne gra-

allo \ vissime condizioni doll'ordìnlsi patìblioo. 

stato di lettera morta ; ad esempio per 1 Sa la Oalhar.^ fosse aperta, ii Mini-

Ià'''vdi-go);ò!osà'Viò1si!tòV!l^'di quéè'tà'sté^^aa \ stero pdsserebbe un brutto quarto d'ora, 

legga sulla' Gnarantigìé nella parte'iri- | l giornali d^l Govarnò Èaddo'ùn bel 

guardante ppdtezioue del basso olerò | rallegrarsi ob^ il primo maggio sia pas-

oontro gli' abitai dell'alto (art. 17, 18) | eato io generale tranquillamente i la 

quando siano in'gioco diritti civili. ! maggiorauEa del paese ma -può ooijdi-
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ridere l'ottimismo ufflcioso In presenza 
dei morti e del feriti uba funestarono i 
la giornata di domeDÌco, caasa l'impre 
Tidebia o l'iooosoienia del Ministero e 
dal suoi fDnziooari inetti, ai quali si 
devono tardive e dolorose repressioni, ' 
dopo aver fallito nel prevenire. ; 

Noi abbiamo tempra detto che que­
sto è il peggiore Ministero che abbia i 
imperversato snlla povera Italia; e i 
fatti quotidiani purtroppo lo dimostrano. 

La gnePFa ìspano-aierieaQa 
Ola baitajjlìa aarais è ayrneta. 

Incendio di navi spagnuole — 
Vn comandante ucciso ~ Un 
giudizio inglese — Co manenti 
a Roma — Bombardamenti i 
e catture — Nave respinta 
— Rappresaglie americane I 
contro i francesi — La Spa- j 
gna, vuol vendere le miniere 
—^Intimazione di resa. 

• Madrid 2 — Seooodo aa telegramma 
privato da Manilla ieri verso le cinque 
del mattino comparve la squadra ame-
r.oaAa dinanzi la baia di Cavile (Fiilp-
pioe) e incominoiò un vivo oannoneg-
g amento contro la squadra spaguuola 
a ooolro i forti. L'ÌDorooiaioru spagnuolo 
Don Juan de Auitria snbl gravi avarie. 
Il oomàndanta della nave spsgnuola Cri-
sìitut A àiorto. Una nave s'inoend'ò. 
' La squadra americana dovette riti­
rarsi .avendo sofferto considerevoli dan­
neggiamenti, 

Madrid S r~ Una seconda (t) batta­
glia navale ebbe luogo presso Manilla, 
L.a aquadra americana subì gravi per­
dite. Le navi spagnuole Uindanao e 
Uiloa furano leggermauCa danneggiate. 
Il mlniitro. della, iiuarioa felicitò 1 ma-
rioai dalla 'sqiiajra' per il lóro eroismo. 
, Madrid ' 8 • — Da un telegramma 
guoto ai ministero della.marina si rileva 
olle la squadra americana fa obbligata a 
ritirarsi dopo uà accanito combattimento 
avvenuto presso Cavile, 

Le perdite SODO considerevoli. Il di­
spaccio conferma che la squadra ameri­
cana ha subito gravi danni. 

Madrid 2 — Un dispaccio uffloiule 
da Manilla oomuoioa: 

«Ndlla scorsa notte, alle U e mezza, 
due colpi di cinnone facevano compren­
dere ohe la fletta nemica cercava di 
furiare l'ingresso del porto. 

< Stamane la squadra americana com­
pariva davanti Oavite. Tosto l'arsenale 
e la squadra spaguuola aprirono il fuoco 
sugli americani. Dopo lungo combatti­
mento, il nemico fu ciistiettu a ritirarli.: 
parti verso le 9 del mattina e prese pò-
siEioha dietro le navi mercantili stra­
niere. Causa l'immenaa soperioriti del 
nemico, la nostra squadra ebbe abba­
stanza a soffrire. A bordo della Crialina 
sì sviluppò il fuoco, un'altra nave saltò 
in aria. Le nostre perdite sono couside-
revulì. Tra 1 morti si deplora anche il 
comandante della Cristina». 

Madrid ,8 — La nave saltata in aria 
è 1) Don Juan d'AttsIria. 

Londra 8 -~ Sulla battaglia avvenuta 
nella baia di Manilla si hanno finora 
soltanto, vsraiuai di fonte spagnuole. 
Ambe le parti ebbero a soffrire gravi 
danni di uomini o di materiale. Il com­
battimento avvenuta non può dirsi però 
decisivo. 

Oli americani disponevano di forze 
preponderanti. Quantunque la squadra 
spagouola si componesse di sette incro­
ciatori e di parecchie cannoniere, i cin­
que incrociatori e le due cannoniere 
degli americani avevano complessiva­
mente uu tonnellaggio.di molto superiore 
a quello della squadra apsgnnola; oltre 
di ciò le navi americane che presero 
parte alla battaglia sono armate con 
potenti artiglierie di recente modello, 
mentre l'armamento delle navi spagnuole 
d antiquato. 

Madrid 2 — Un telegramma inviato 
da Manilla al miaistro della marina 
conferma ohe le perdite dogli ameri­
cani sono rllavaoij. Il dispaccio stesso 
loda il coraggio degli americani, ohe 
penetrarono nell'interno del porto ne­
mico, benché sapessero ch'era difeso da 
una cerchia di torpedini e di mine 
sottomarine, 

Londra 2 — 11 Times e lo Standard 
credono.che la ritirata delle navi degli 
Stati Uniti ieri alle Filippine, dietro le 
navi mercantili estere, dimostri ohe il 
loro attacco è abortito. 

Madrid S — l ministri intervistati 
dissero che le notìzia dalle Filippine 
erano spiacevoli ma onorevoli. 

Soma 2 — Le notizia giunte da Ma­
drid sono giudicate in questi circoli ma­
rinari e diplomatici disastrose per la 
Spagna e per l'avvenire delle Filippine. 
Si attribuisce la sconfitta alia assoluta 

inferiorità della squadra spjgnuula delle 
Filippine, compoits, salvo dna o tre navi, 
di vecchie oircssse. • 

Si ritiene che il colpo ricevuto dalla 
Spogoa sia fatale. Eno peserà duuoosa-
mente sulla successive operazioni. 

Washington 1 — Li norazzite sm). 
rioane Nete York, Puritan e Cinoin-
nati bombardarono U C'osta di Penta, 
gorda a Matanzas, onde impedire la 
costruzione di nuove bittarie. 

Aeana i — Un vapore spagonolu fu 
catturato dagli amaricani a CienCneg'S. 
Oli ufficiali furono tratteuuti, ì pas«'g-
gieri libtirati. Qlì americani sacchegji.)-
rooo il pirosiiaro Argonauta. 

Kot/xoeìl 2 — La torpediniera d g'I 
Stati Uniti Foote catturò un vap' re 
spagDuoio che tentava di entrate air>\. 
vana, 

Madrid i — Un dispacoio cffic »la 
deli'Av.tna reoi ohe una nave di>g1i Stati 
UDÌtio-anuaegg,ò la batteria ali'ii.g.̂ (ii.<a 
d»l porto O'cnfuegoi producnd.ilo I s> 
gore avario; ma fu poi respinta da tic 
cannoniere del porto. 

Londra 2 — Ls slmpat'e che al 
nutrono io Francia per la Spagna a-
vranno per risultato, a quanto reca un 
dispaccio da Washington, che gli Stnxi 
Uniti ooD parteciperanno all'Esposiiiooe 
universale di Parigi. 

Le signore di Nuova Yoric hiono g à 
cominciato a boicottare le mode parigini). 

Bnuatlles 2 — LBL Spagna ha affai t) 
di vendere a uu sindacato anglo fraoo-
belga le miniere dello Stato por due 
miliardi di franchi io oro. La ttattati-ve 
vengono condotte segretameate. 

Londra 2 — Il governatore ingl>s] 
degli StrsJts Settlomants telegrafa al 
Coloniat Office che il contrammiraglio 
americsoa Dew-iy ha intimato al calci­
tano generale delle Filippine la resa di 
Manilla e la consegna dogli Dfdci e d.)l 
cavo telegrafico, altrimenti bombar!e-
rsbbi) la città. Il capitano generale vi 
si rifiutò e si crede che il bombarLt' 
mento ai effattuerà oggi, 

PBOVIfffClÀ 
(Dì qui e djjà dai Judri) 

S a n Daniele» 2 maggio. 
Bagarinaggio sulla piazza dei 

grani di San Daniele: conse­
guenze e rimedi. 
Altra volta so queste stesse colonne, 

con lettera aperta diretta ad un ex mem­
bro delta Giunta municipale, ebbi a la­
mentare la porcherie che sì oommettooo 
311 quest'I piazzi dei grani ; ma purtroppo 
la m a pnvî ra voce nmaao inascoltata. 

Vi sono taluni negozianti di grani su 
questa piazza, che spadroneggiano il mer­
cato col più sficoiato bagarinaggio. 

Nei giorni di mercato, questi messeri 
occupano i migliori posti sul davanti 
della piazza, obbligando cosi i venditori 
privati, ohe concorrono dai paesi circon­
vicini, a collocarsi nei posti mano favo­
revoli, e sempre dietro al monti di grano 
ohe dessi espongono a profusione. 

Sa i concorrenti privati sono nume­
rosi, nel!' intento di avvilirli, passano 
fra loro la parola par ribassare il prezzo; 
ss all'incontro tali ooncorrecti sono in 
piccolo numero, rialzano il preszo dan­
neggiando cosi i oonsumatori. 

Non contenti però di questa tattica, 
se il compratore si rivolge ai venditori 
privati, fidi segugi denigrano i grani 
posti in vendita dai poveri contadini, con 
promessa di dar loro genere migliore, 
od il più delie volte l'incauto compratore 
viene trascinato presso i negozianti. Se 
Invece il compratore insista di voler 
acquistare il genera dui venditore pri­
vato, gli stessi segugi, che dispongono 
anche della misure, le nascondono, o con 
pretesti non le concedono, ed allora il 
compratore, pressato dal tempo, deve 
abbandonare l'affira. 

hi conseguenze di questa indecente 
maneggio sono: ohe il compratore deva 
acquistare quello ohe vogliano 1 ntigo-
zianti (più innanzi dirò dei brogli ohe 
si fanno), e ohe il povera contadino o 
venditore privata, dopo aver perduta 
inutilmente la giornata, se vuole vendere 
il grano, deve cadere sotto le unghie di 
codesti scellerati, che. lo pagana a quel 
prezzo che loro meglio aggrada ; cosi 1 
disgraziati venditori privati, bisognosi 
dell'importo, fra l'slteruativa di ripor­
tare I grani a casa o perdere una ed 
anchs uni lira e mezza per saoco, presi 
pel colio, s'assoggettano allo strozzinaggio 
maledicendo alla piazza. 

Qui anche i bimbi sanno che sulla 
piazza girano misnre studiatamente com­
presse e che vengono usate solo per la 
vendita, danneggiando i compratori di 
quattro e cinque chili per misura 
(questione di codice penale), mentre in­
vece se si tratta di acquisti vengono a-
doperate le misure municipali. 

Senza tener conto dall'aatuzia che si 
adopra nella misurazione col far sceo-

I 
dare il grano nelle misuro con maggiore 
0 miaora celerilà, ciò che ha per effetto 
di togliere un chilo e più par ogni mi­
sura, è Invalso II sistema di porre in 
vendita I grani coi cosi àetto cappello, 
a cioè si tsDuo mescolanze di grano soa-
dente e nel sacchi si mette lo strato su­
periore di grano buono, vandondo poi li 
sacco intieramente per qualità superiore. 

Altra ghermlDoila che ha una gran­
dissima importanza sui prezzi del mer­
cato é la seguente: 

Un dato giorno, e questo avviene nei 
mesi, di giugno o luglio quando principia 
a scai'Rpggare il granoturco, i nego 
ziattti SI mattono (raccordo per aumen­
tarne il prezzo di una ad anche due 

I lire io staio, A conseguire tale intenti, 
fino dal prino p'ara del mercato chiu­
dono 1 loro sicohi, comprano tutto il 
grana che arriva sulla piazza, formando 
poi oon questo sistema il prezzo di ma-
t'da che viene notificato all'incurante 
Municipio. Da questi loschi raggiri de­
riva il rincaro dalla farine, con danno 
di tutti, ma specialmente della classe 
dai meno abbienti, che vive col soldo 
dalla giornata. 

Sorvolando sii -<ltri minuti vergognosi 
particolari che hanno stretta affinità 
oon quanto più innanzi bo aocenuato, 
non volando d'altronde abusare della 
cortese ospitalità che mi va geotiimente 
accordando l'egregio Friuli, dirò di 
volo dello conseguenze dannosa che de­
rivano da tale stato di cose, indicando 
sommessamente I rimedi. 

Le conseguoQzs si devono diatlngnere 
iu morali, eoooomloha e commerciali. 
Le morali provengono dal concetto ohe 
il popolo SI fa della giustizia quando 
veda l'imbroglio impunito; la economi-
ohe, vastissime, a svantaggio dei com­
pratori a produttori una volta affluenti 
sulla piazza, oggi costretti portarsi sulla 
lontane a ditagevoli piazza di Udine, 
Oodroipo e Spilimbargo ; la commer­
ciali puro rilevanti e dannose, perchà i 
commercianti ed esercenti locali hanno 
diminuiti gli affari per il mancato con­
corso di gente. 

I rimedi sarebbero : 
1. Tabella per segnare i prezzi ; pesa 

pubblica, regolata da una tariffa, tenuta 
da uu impiegato munioipaie, senza la 
quale non si potrà né vendere né com­
perare ; 

2. ai negozianti looili assegnato un 
posto nella parta posteriore della piazzi, 
riservando l'avanti ai torestieii ; 

3. io giorno di marcato tutte la ven­
dite effettuata dal negozianti di grano 
fuori della piazza saranno ai'ggatte alla 
tassa come sa fossero avvenute sulla 
piazza stessa; 

4. il Oomune fornisca la misura dal­
l'ettolitro al decilitro, colle quali esclu-

[ sivamente si d'irraona misurare i grani 
' posti in vendita sulla piazza a mercan­

teggiati nella giornata; 
6. il Comune nam)ni conveniente nu­

mero di facchini, i quali soltanto s-
vranno diritto di assistere alle opera­
zioni di carico, misurazioue e scariao 
dei grani, oon tariffa in denaro, non 
in genere, obbligati ad eseguire la mi­
surazioni colla misure municipali; 

8. aboliti i oosl detti xaacolarì; 
7. proibite la misura private ; 
8. la polizia del mercato a l'osser-

I vanza dal regolamento affidati ad un 
1 impiegato ed alle guardie municipali. 

Questa brevemente e succintamente, 
persuaso ohe g'i onorevoli preposti si 
l'amministrazione comunale, questa volta, 
vorranno provvedere affinché la lamen­
tata cosa fioìsoano di coprire di vergo­
gna e di danai la piazza granaria del 
nostro olvile paese. 
_^______ Rodolfo Biasutti. 

Pur conoscendo la lealtà a corret­
tezza dell'egregio Biasutti, lasciamo a 
lui intera la responsabilità della coae 
asserita in questa corrispondenza. 

(N. d. B.) 
P e r s o n a l e de l l e IPreffettn-

^ l̂ e» Il Boilettino'.del Ministero degl'in­
terni pubblicato ieri contiene la seguente 
disposizione : 

! Ronchi, commissario a Toimazzo, è 
, traslocato a Borgataro con funzioni di 

sottoprefetto. 
' L a d r o f e r r o v i a r i o . A Gasarsa 

della Delizia venne arrestata il fuochista 
farroviario Agostini Criovaooi, perché 

\ di notte, da un carro fermo in quella 
Staziona ferroviaria, aveva rubato 39 
chilogrammi di tessuti di cotone del 
complessiva valore di lira 150 circa. 

I II medesimo poi venoa anche ("enun-
> ciato quale sospetto autore dal furto di 
I alcuni effetti di biancheria dal valore 
j di lire S, dalla stalla di Tesolin Osuaido 

a Casarsa della Delizia, 

U n m i n o r e n n e b e n tu te ­
la to ! ! Venne denunciata all'autorità 
giudiziaria certo Nigria Lorenzo di Am-

' pezzo, perché, facendo parte del Con-
! sigilo di famìglia del proprio fratello 
! minorenne Napoleone, dal dicembre 1805 
i al marzo 1893, si appropriò indebita-
' mante, a danno di questi, tanti effetti 

cambiari per un importo di lire 16,000, 

! 
AnncgaiOt 11 ragazzi Brunasso 

Lorenzo da F(;rni Avoltrì, volando at­
traversare il turriinta Dagano, veniva 
travolta dalla corrente e miseramente 
annegava. 

Il Ferrenowlo i 'Avara contiene 
il Ferro alio stato organico, a perniò 
assimilabile, 

ODIME 
(La Città e il Comune) 
l l l c h i n m o de l la c la sae 18'93. 

TelcgraNoa da Rimt ohe Ieri iu Clu-
sigilo d«i miuistn fu deliberato in mas­
sima il richiamo dalla olasae 1873, salvo 
a Rudi»! e a Sao M irzaoo di stabilirne 
la data e IH modalità a seconda dagli 
svvenimeifli. 

P e r n n a B«po«lsslone f u d u -
a tr ia i e p r o v i n c i a l e e d airrl-
c o l a r e g i o n a l e In (Tdlne ne l ' 
f 9 0 0 « Si va coprendo di firma cospicue 
una istanza all'Asgociaziona dei commer-
ciaati ad iodustnaii dal Friuli, affinché, 
d' accordo colla Camera di commerc'o, 
coli'Associazione agraria e colla Società 
operaia generale, voglia pren tara l'ini­
ziativa par la costituzione di un Conni-
tato che abbia l'incarico di organizzare 
un' Bsposizioos industriale provinciale ed 
agricola regionale in Udine nei 1900, 

Come i lettari ricorderanno, la buoqa 
idea di questa Esposizione sorse nel pa­
trio Consiglio da parte del consigliere 
Paltrama, e 11 Consiglio l'accolse con 
favore, e la Oiunta municipale, pur di< 
chiaraoda di non poter essa prendere 
r iniziativa, promiae largo appoggio mu­
rala a materiale, quando sorgesse a tale 
scopa apposito Comitato cittadino. 

Ora, poiché l'idea é veramente buona 
— lo ripetiamo — a ne avrà vantaggio 
anche il commercio.della città, noi non 
dubitiamo che la Associazioni cui si fa 
appello direttamente e iodirottament'e iu 
questa istanza, ai presteranno con amo­
rosa sollecitudine alla costituzione del 
Comitato, ad a date tatti quegli appoggi, 
di opere e di ooosigli, ohe valgano ad 
assicurare la felice riuscita dall'impresa. 

Riservandoci di ritornare sull'argo-
mento, plaudiamo frattanto al primi Ini­
ziatori, ed auguriamo Su d'ora che il 
secolo si chiuda basa par Udine a p?r 
il Friuli, colia ideata Èaposizlono. 

T i r o a «legno. Oggi esercitazioni 
di tiro dallo 4 alia d pcm. 

P o r l e e lcxiont de l la So-
cletiV o p e r a l a g e n e r a l e . lersora 
alla ora 8 si rinnl la Commissiona di 
scrutiniu per la eieziioni ohe avranno 
luogo, nei Incili della Società, domenica 
prossima. 

Non accolse la proposta della Dire­
ziono di pssaara alla nomina.del presi-
dante della Società, invitandola prima e 
comunicarne la d'missione all'assemblea 
d e l SOCI. 

Accolse la proposta di nominare 13 
anziché 10 consiglieri. In seguito alle 
avvenuta dimissioni di tra membri dal 
Consiglio. 

Infine nominò presidente delia Cam-
missione di scrutìnio II aig. Dimenico 
De Candido, vice-presidente 11 eig. Ore-
goriu Furnara a segretaria il sig. Libero 
Uraasi. 

T . C. C I . Riceviamo con preghiera 
di pubblicazione: 

«I soci dei T, G. G. I, residenti io 
Udine anno Invitati ad intervenire questa 
sera alle ore 20 all'adunanza piomosaa 
dal locala Consolata, che avrà luogo 
nella Saia di Scherma, gentilmente con, 
cessa. In via della Posta, par trattare 
sn argomenti di alta importanza ». 

Conferenza . Venerdì sera d cor­
rente nella saia del Palazzo dagli Studi 
il prof, Franzolini terrà la sua confe­
renza che fu sera sono applaudita al­
l'Ateneo Veneto, sul tema:L'intelligenza 
degli animali. , . 

U n a d o m a n d a a p r o p o s i t o 
de l l ' orar lo e s t i v o de l lo S c u o ­
le . Riceviamo la seguente: 

«Come va che nti R. Oinnasio-Liceo, 
nelle R. Scuola Normali, nello R. Snuola 
Tecniche, l'orario del pomeriggio é stato 
posticipato di un'ora, .mentre nel R, I-
slitato Tecnico é stato anticipalo di una 
ora,. cominciando proprio a meizodì, 
quando converrebbe invece fare il ri­
poso! Le norme igieniche, che regolano 
le prime Scuole, non sono le stessa per 
l'Istituto?» 

L a S o c i e t à C o o p e r a t i v a a-
n o n l m a di c o n s u m o fra a-
g e n t l f e r r o v i a r i In U d i n e ha 
diramato agli impiegati e pensionati 
civili e militari di Udine la segneate 
circolare : 

< Una larga rappresentanza di impie­
gati, conformandosi ai deaidert espressi 
dalla nostra classa a alle disposizioni del 
progetto di legga par la insequeatrabilità 
degli stipendi, testé presentato al Par­

lamento, ha fondato in Roma una Banca 
Cooperativa Naiiomle. 

L'barati dagli sfruttatori dalle nostra 
miseria oon la legga che sarà —• non 
ne dubitiamo — prontamente approvata, 
ara neoassirio trovare II mezzo equo a 
onorevole ohe provvedesse agli straor­
dinari bisogni pur troppo non infrequenti 
a molta parte dei nostri compagni di 
lavoro : e in ciò sta appunto la fonzloue 
della Banca, 

Suo scopo infatti — determinato nel-
l'artioolo 2° dello statuto — é quello 
di « giovare preoipuamante alla classa 
degli impisgdtl a pansioastl eOI mezzo 
dal credilo, id modo ohe esali possaoa 
godere i veri beiiefiiì emauaali dall'ap­
plicazione dai più puri prinoIpS della 
cooperaziona». 

Alla iniziativa lodevola del compagni 
di Roma, non potava certo rimanere n-
stranea la nostra Sooielè, |a quale quindi, 
aderendo alla Banca, st é propoeta di 
farsi, qui in Udine, centro della sotti-
acrizioue di az'oni, 

I signori I tu piegati a pensionati dalle 
pubbi ob 1 aijmi.i it'ua ooi potnnoo pur 
tanto rivolgerai, par sihiarimenti, sta-
tuti e domande di ammissiona, al nostro 
afficio (via Bartaldia n. 30). 

Udine, I nsggio 1S«, 
Per la Scoiata OMP, di Masaoia fra fernvl»! 

.il Prasidsatg 
A. Zambianohi*. 

l concorrsntl f r i u l a n i 
all'EsposìM ili MDD. 

Completiamo l'elenoo, del quale fu 
pubblicata sabato scorso la prima parte ; 

Banca di Udina — Saggi di canta-
bilità par' Bmche e per Esattoria. 

Da Candido Domanicj di Udina — 
Amaro d'Udine. 

DA Pappo prof- Oiovanni di Udine 
— Esemplari dì disegno industriale. 

Pascuttini L. a figlio di Forgaria — 
Liquore «Chiaromoute». 

Latteria Cooperativa di Fagagoa ~ 
Statutl; regolamenti; resoconti; regi­
stri; burro e formaggio, 

S'juietà Veneta per impr. a oostru-
zioni pubbliche Pasiauo dì Pordenone 
— Materiale laterizio da costruzione e 
da ornamanio. 

Canoiani Mircelliano di Udme-Plaino 
— Acquavite; Sli^ovitz è Ginepro. 

Tiisitti fratelli di Gastalauovo dal Ftiu i 
— BlìzT delle Alpi, 

Forno Rurale di Rivlguaoo — Rela­
zione e resoconti. 

Ospitala Civile di Udine — Lav.irl 
eseguiti dai maniaci, ricoverati nel xa\-
n'comiu succursale in R<bis di (ieana. 

Cimidor-Brono Vittoria di Ud'oa — 
Busti da donna, 

Berton Fratini Anna di Udina — D -
dattioa, 

D'Agostini Noemi di Udine — Didat­
tica. 

R, Scuola Normale femminile < Cate­
rina Percotto» di Udine — Didattica. 

Divanzo Marco dì Ampenzo — Pit-
tura. 

Mazzoni Domenico, di Gaiava di St­
ella — Pittura. 

Chiaradia fratelli di Canova di Saoila 
— Zuoteonitt, 

Qabrioi óav. Qlacomd di Oividale — 
Scultura. 

Da Luigi Attilio di Gemona — Pittura. 
Rossignoii Pietro di Mi&iago -- Di. 

datti.aa. 
Montanari Cesare di Palmaaova — 

Indumenti. 
Di Oaspeto Rizzi Pietro di Pontabbk 

- - Pittura. 
Brunetti'Qiuseppa di Pordenone — 

Mobili in legno. 
Lusti^ Carlo di Porde,noue — Carta. 
Farri Quglielmo di Pordenone — Fo­

tografie.. 
Tinti Valentino di Pordenone — Fo­

tografie. 
Società di M, S, fra Agenti di Por­

denone —- Previdenza ad assistenza 
pubblica. 

Guaina Economica Popolara di Por­
denone ~T Assistenza pubblica. 

Scuola di D.ssgno Società Operaia 
di Pordenone — Didattica. 

Società prcnotrioe del Gallina di Por­
denone — Progetto per utiiizzarà la 
acque dal Cellina, 

Società Cooperativa fra aparai di Por­
denone — Mobili in legno. 

Bornancin di Pordenone — Pittura. 
Brusadin Antonio di Pordenone — 

— Mobìli e oggetti in vimini. 
Nono Enrico di Saoile — Pittura. 
Banca Cooperativa di S, Daniele del 

Friuli-— Previdenza. 
C'imizio Agrario di S, Daniela. del 

Friuli — Agricoltura, 
Società di M S, Aas. dal Bdstiama 

di S. Vito al Tagliamento — Previ­
denza ed assistenza. 

Franoescntti Bianco di S,. Vito al 
Tagliamento — Pravideasa ed assistenza 
pubblica. 

Oontardo Autoaio di Spilimbergo — 
Zootecnia, 

Santorini Caterina di Spilimbsrgo — 
Pittura. 



IL F R i U L l 

fltuet g l n r c t t l t B' stato eiìntito il 
•egQsata dlaloghettn tra dna giurati e-
Btratti a surte per la promlma sessione 
delle Aitile di Udiue: 

— Aoohe lei giurate, danqbet , 
— E! anahe lei. 
~ Purtroppo. 
~ Olà, è uaa gran nolal 
— Maooo male ohe qaasta rolts ol 

earà da distrarsi con un proaessa emo- . 
alooaote nel quale e'ectra un adulterio,,,. 

— Ma quello lo faranoo a porte ohiusal 
(Storlolssimo). j 

I l c o l o n n e l l » R o n m u e l l l . Dal. 
Vltalia militare e marina M 28 aprile 
Boorao togliamo voleotieii il seguente 
artleolo nnbblloata dal maggiore A. 
OhiDOlti) del 69°, faotcì'io, in onore di 
uu egregio oittadmo udinese e valoroso 
soldato, qual'è verameote il aoloonello 
oouim. Fraueesoo Romanelli; 

< In ottemperania alla logge sui li­
miti d'eli, il giorou 28 di questo mesa 
l'eseiaito italiauo perderà non dulie più 
dittiate e simpatiche figure di ufficiale 
olia abbia annoverato nei ruoli, il oolon-
àello'óòmm. FraDoéloo'UomaDellI oo~ 
mandaiite del 091 fanteria. 

«Ohi non ha veduto questo splen­
dido sampioae della tramontata epo­
pea nazionale, sfllara sul suo fedele 
morello, il petto ooperto di medaglie e 
di deooraiiODl, alla testa del suo reggi-
meato, o, eretto oome no giavanotto, 

< Parlarono In ptrocohi a sentitamente 
tratteggiando a vivi oolori, obi il soldato, 
«hi il oittadion, chi li padre, tutti re-
omdo l'impronta del più vivo affitto e 
della commozione, mauifestazlone «he 
rugitiuasa l'apioe doli'iatenslti allnrohè 
il festeggiato, col tremito nella vuae, 
col alaghinzEO erompente dall' anicna, 
diede a tutti, più bello, più gentiluomo, 
più soltanto ohe mal, il suo ultimo addio 
nfflolale, stringendo le mani febbrilmente 
protese, formulando voti di prosperità 
per 11 suo amato reggimento e per quelli 
ohe lo rappresentavano, 

«Il ricordo della sera del 24 iiprile 
restata certo iudelebllmente ed ineffa-
bilmunte acolpito in tutti quelli ohe, 
priSDOs'aodo a tuie ID»SÌ,I cerimonia, 
pascono il onoro di gentili ed amorosi 
sensi». 

( J a n p o t e n t e « b o r n i a . Dalle 
guardie di città venne dichiarato iu 
C'intravvrinziooe ed acoompagnito In oa-
Berma Moriate Luigi fu Oavidsi d'anni 
67, da Mootereaie Gellina, facchino, abi­
tante in via Pracchinao n, 77, perchè 
essendo completamente ubbriaco era ca­
duto a terra in via Aquileia ferendosi 
leggermente a> naso. 

R u b a t o o p e r d u t o ? Verso te 
ore 8,S0 poni. 'ìi domenica carto Mi­
tri Qiuseppa di Aotonio d'anni 20 da 
Udine, denunciava all'ufficio di P, 3 . 
ohe durante II conoerto della Binda del 

Bancft Cooperativa UtUne«e> 
BcèleUl Ancalma. 

Situanione al 30 aprii» 1898 
XIVEMnliia. 

Ospitale venato (Adoni 8682) 
(Baci 1010) 

Riserva L. Ba,li41.64 
• par lafoHoal • 1,301.11 
• Oicillaiiont valori 1,S10,B7 

II, »IS,SOO.— 

eleg|irite, maestoso nell'incedere, gentil- g è . fanteria sotto la Loggia Municipale, 
«oino nell'aspetto, nel minimi atti, nel „^ . , . , „ j«rni , . t„ A: „„ „-„i„„i,. M ere slata derubato di DO orologio di 

! metallo del valore di poche lire. 
I Non ha sospetti, n& sa d'essere stato 
' avvicinato da alcuno. 

' U n s o p r a b i t o d ' i g r n o t a p r ò -
> v e n i e n x a . Il eig. Anquloj Nino fu 

detti, doffiiuaute di tutto il capo, per 
la sua vantaggiosa statura, lo stuolo dei 
giovani affloiali ohe volentieri gli face­
vano corona in servizio e fuori, non può 
tarsi un'idea dell'aureola di irresistibile 
simpatia di cui aveva aveva saputo oir 
oondarsi e della larga, ineffabile eredità ' Fr»noesoo abitando ip via Sayorgaana 
di oommovenli ricordi e di effetti ohe '"' '" ' 
li lasoierà diatro, una volta spanto dalla 
vita attiva. 

« E ne giustificano il profondo uni-
Tersale rimpianto : acme soldato, il suo 
splendida stato di servisi», gloriosa pa­
gina illuatratriee di una lunga esistenza 
dedicata al Re ed alla Patria fin da 
^nel giorni in cui era supremo ideale 
servire l'ano e morire per l'altra ; come 
uomo, la tempra d'etoe d'antico stampo, 
aseesalbile a tutte le generosità, a tutti 

§li. entusiasmi pròpri d'una esistenza 
itohinaasi allorché la squillante tromba 

della patria ohiamava, e non indarno, i 
auoi figli a redimerla, 

« Nato nel forte Friuli, la campagna 
. del '69 lo annoverava, scambiati i libri 

e gli agi eoi fucile e le fatiche dei 
campi, fra '1 volontari del 1° reggimento 
granatieri; congedato io seguito, ri-
prendeva volontario servizio neli'esar 
cito dell'&mìlia, di là passava, per com­
pletare le sue cognizioni, alla nuova 
Scuola militare iusiituita in Modena, e 
dà quel giorno, percorreva, sempre don 
nu crescendo ininterrotto di zelo, di 
abneggKioDe, di operosità, I vari gradi 
della carriera militare, di quella vita 
febbrilmente vissuta siii cruenti campi 
dell'onore, attivissima monade edifloa-
trioe della nostra epopea nazionale. 

«Egli può ornarsi infatti delle fascette: 
dalla campagna del '69, del '60 a '61 
d'Ancona e Bassa Italia, del '66 per la 
redenzione dèi proprio focolare e del '70 
per la proclamacioua di Roma italiana. 
I^li fece parte del glorioso 1° granatieri 
che il 14 sétt'einbre 1860 alla presa di 
Perugia 'conquistava la meduglia-d'ar­
gento' al valore militare; pochi giorni 
dopo, il 26 settembre, acquistava sotto 
Ancona la menzione onorevole commu­
tatagli In seguito ih medàglia per rioo-
ttocoiutl meriti ; il 4 novembre dello stesso 
anno, sempre facente parte del l" gra­
natieri, concorreva ed assicurare a que­
sto, nella presa di Mola di Gaeta, la 
medaglia d'oro, ed a sé quella d'argento 
al valor militare. 
. «Taccio delle onorificenze avute negli 

' .ordini equestri della Corona d'Italia e 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, si l'una 
che l'altra ottenute in considerazione di 
apéciali mllî ^ri benemerenze, a di quella 
commendutlzia di S. Alessnudro; il sol­
dato rimane, anche seozi di queste, 
cosi vivamente caratterizzato, da mno-

.'Vere onesta invidia a chiunque tenga 
.in;debito conto le generose manifesta-
zioqi. d'onore, di gloria e d'eroismo. 
Resterebbero a tratteggiarsi il cittadino, 
il'marito, il padre, intemerato il primo, 
modelli di virtù e di affetto gli altri, 
ma dell'uomo age[iuoger& solo, che, nella 
famiglia militare, a cui presto darà 
i'a'ddio, fecesl apprezzare dai suoi su-

~ periori, amare d'ai cbllegbi, venerare dai 
sottoposti, 

« È la conferma di questo, accompa­
gnata dalle più delicate attenzioni, gliela 
offersero spontanea e completa gli offi-
otati del '69°, .'dothenica sera, interve­
nendo tutti.i presenti al reggimeato, 
aderendo quelli impediti da ragioni.di 
servizid o lontani, ad uà geniale ban-

. ohétto alle Venete, Questo riuscì più 
commovente ohe rumoroso, specie fino 
a quando-olaacuno non'ebbe dato sfogo 
alla piena dell'erompente affetto, verso 
l'amico, il collega, il supcriore. 

8e,BBB.et 

AititìO. 
Cuaa L. 6,430,18 
Portafoglio 1,003,363.97 
Anteeipailoni sopra pegno di ti­

toli • merci • U,IBS.— 
Coni] Corronti garantiti 63,319.01 
Valori pabblid o Indaslrìali di 

proprlstii dulia Banoa • 117,158.17 
Uobltorl e croditoti diverti . . . • 4S,6I>.(I8 
Banoha » Ditto corrispondenti . • 38,71iS,[I 
Caniione ipototiatia 80,000.— 
Stabili • mobilio di propriatii 

delia Banw 18,131.33 
EffelU por l'iaouso 177.78 
Deposin a caunio-

noopwanoaidl-
voiso L. 141,820.85 

Depoaiti a oausio-
m Impiegati. . > 20/100.— 

Depositi Uberi e 
volontari 23,lt0.— 

——. • 1B^740,85 
Inpoits • tana . L. 8,301.03 
Interesil passivi . • 30,SZ1.8l 
Speae d'ordinaria 

amministrai.. . • 5,173.31 
• »,197.7IS 

U *,lS8,3;e.l3 

quelli tnodi, b^ivvi qualohe bìsng'io, ma 
il difficile è d'intendersi sulla viiinta-
zioiii'. 

m»! BtUì 

éollsttino delia Borsa 
nDIMK 8 maggio ISes 

• • a d i t a 
Ital. 5 •/• ••ntuU 

n line mMtdio. 
Ditta 4 Vi n counoaa • 
ObbUgBidini Au4 SctlM. » % 

•«thl lvas lwnl 
farruvie mnldlonaii ex • . > . 

• 3 W, ItaliM»«s «ap, 
ìiaMuÌA Bnnm d'Itali» 4 *]i 

BNICO di Napoli 

Pagiivo 
Oapitole soolale U £18400.— 
Fonda di riserva • f'3,SllJil 
Fondo par tvan-

loaU isfbrtnoi. • 1,901.11 
Fondo oscill. vai. , . 1,610.97 

26, agente di oommercio, domenica ecorsa 
di rituroo da Nimia in compagnia di 
tre amici, io vettura, quando fu presso 
Udine e'socorae ohe sulla vettura stessa 
si trovava un soprabito di mezzi stagiono 
color noce, ch'egli ed i suoi «mici non 
sanno a obi aiipartenga. 

A H ' O a p e d o t e vennero medicati 
Vecchiato Luigi di diudeppe d'anni 10 
per una esooriazioue al braccio destro, 
prodotta dal morso di un cane, guari­
bile in gioroi tre; Aoglaoa Augusto di 
anni 41, commerciante, per scalflttnre 
al lato destro del collo e alla regione 
temporale sinistra, riportate in rissa, gna-
r.bili iu tre giorni'; aiuliaui Antonio 
d'anni 48 per ferita lacero contusa alia 
regione parietale siu'stra, riportata in 
rissa, gaarii)ile io cinque giorni; Hoiatti 
Pietro di Angelo d'anni 3 per ferita 
lacero contusa alla regione occipitale 
e per ooutus'.oni semplici alla regione 
zigomatica e frontale destra guaribili io 
giorni otto; Driussi Lodovico di Oio-
vaoni d'anni 22, muratore, par ferita la­
cero contusa alia regione occipitale ri­
portata in rissa, guaribile in giorai otto. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Caval-
leggeri Siluzzo (12») oggi 3 maggio dalle 
ore 20 alle 21 >/, sul piazzalo della 
Staz one : 
1. Marcia < Holzback » Novàcik 
2. Mazntka « Incipriata » Gaaavello 
3 . Fantasia por cornetta Bennati 
4 . Waltzer < In gondola » Keller 
5 . Scena-cauzone-quartatto 

Depositi in Conto Oonreuta ed a 
nspamdo • buoni frattlfori a 
icsdenaa Basa 

Banobe e Ditte corrispoadeutì . 
Dabiteri e oreditori divervi. . . ^ 
Oivìdeadl 
Depositi a saoiio-

iMopetaiionidi' 
vane L. 142,020.86 

Depositi a oaasio-
ns Impiagati. . > 30,000.— 

DopoBÌti Uberi e 
volontari . . . • 28,120.— 

UtiU florronta osoroiaio e ri-
•«onta 1898 

I.. 802,6B3.e2 

1,487,281.81 
169,423.90 

106,08 
8,137.36 

Ffliroria Udme-Poatebbu 
Fonde Rana fJsp. Milano 6 •/• 
Praatita trovinola di Udint . . 

fioDw d'Italia vt cottpoux • . . 
• di Odino 
• Popalaro ?iiuliuia . . . . 
4 Ggoptra'tvA Udìnei* . . 

Cttanifliio tldin««« «x Coap, . 
» 7«Dat4 

Sooietà Trtmrii di Ddisa . . . 
• Ferr. Uorldion. ex soup. 
• • IbdlUn.axionp. 

Cantiti a v a l n l a 
Ifruoio «hiqno 
&*rmula . . . . . . . . < 
Uidia 
Autria Buntonotn . . . . 
Of riins 
MipaloonI 

I)l4tmi dlii!>n«nl 
Qduara Parigi n aoipons 

mag. 2 imtg. 8 
08.90 

- li 
O88OI 
93.98 

108 20 
99.»/ 

8 2 9 . -
3 1 8 . -
604.— 
6 1 4 -
418 — 
495 — 
617.— 
103 -

787 — 
130.-
186 • 

86.— 
ISSO.-
1 3 9 . -

7 0 . -
7 2 2 -
623 — 

107.10 
1 3 8 . -
37.10 

»24.'/. 
1 1 2 . -
21.47 

92.16 

108 , -
99.V. 

881.— 
318.— 
601.--
6 1 4 . -
448— 
4 9 6 . -
6 1 7 , -
1 0 3 , -

787,— 
1 » , -
186 . -
3 6 , -

1850.— 
S39,— 

7 0 . -
7 3 1 . -
821,— 

107.10 
1 3 2 , -
27.12 

»« . ' / • 
1 1 3 , -
31.40 

93,46 

ACQUA DI PETANZ 
e i e dal Minlaìero Ungherese venne bre-
veitita •tf.tM « a i u t a r e ) ^ » DISOI 
USSACILIS S'OBO - BUS HtSUOXL 
D'ONOBS - O S A Q L U S'ASftmiO 
a Napoli al IV Congresso IntemaziODale 
di Chimica 9 Farmacia nel 1894 - r 
SUEOSKTO OBRTmOÀTIIIAIiIiain; in 
otto anni. 

Guuoiissiauariu per l'Italia Aa .V» 
R a d d O t U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mungllli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Angusto Jonù di 
Toricn, surronato di sicuro effetto, 
nraOUFABABILB e SÀLUTÀSB al non 
sempre innocuo zulfaco di rame per la 
ocra della vite. Istruzioni a disposizione. 

Sementila prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grarde deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme della campagne frialane. 

Tiene p i : e sema per prati artificiali 
e gari^utisoe buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnoh 
Udine • VU dei Teatri, 17, 

1 Rigo-
Verdi 
Chiara. 

coro d'iatrcduziooe 
letto » 

6, Polka «Elegante» 

P l a n o t e r r a e a u p e r l o r o 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
corti) e uso del giardino. 

Negomtn t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
io vendita due oleganti boioletta ini;ieBÌ, 
modello 1893. Rvolgarai la vi» Vaae-
zia, n. 34. 

186,740.85 

44,036.82 

U 2,133,279.18 
Vàie», 30 aprila 1S93. 

U Freiidante 
Oiov. Ball. Spexnoiti 

Il Bindaoo U Direttore 
Lupitri Mv, Carlo 0, Bohmi 

Operazioni della Banca 
Emiitte azioni a li. 36.— oadau&a. — Boonta 

oamfijdli a duo Arme fino a aei moii aii'iat«Msa« 
de! 6, 5 Vi e 8 per conto tenta grovtigimt. 
— Accorda tomntioni sopra eoiori fvSbliisi 
ed iniuitriaU all' iutateaso dal 6, 6 Vi e 6 Vi 
por oonto. — Apre conti aorrantì verso ga-
nuiiia reato. ~ Fa U ativitlo di oaua por 
conto tarai. 

Bietìw tommei 
in conto corrente con cheweii al 8 '/A P0> 

cento, netto di riccbozia mobue. 
io deponto a risparmio al portatore al S Vi 

par eanto, cotto di riehazia mobilo. 
In deposito a pieeoto risparmio al 4 por canto, 

molto dì ric«li«sa mobilo, 
in ecHio nittfolara a icadenza Sita ed in Buoni 

di Catta, ìntoreUBO da aonvonini. 
Allo SocietA di Mutuo «occorro a Coopafdfiva, 

accorda tatti di faeore. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali à fissato per oggi 
a 1 0 7 . 0 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio neitnato per i certificati doganali. 

ANTONIO UtOEU geranu teiyouiMlo 

CHI EÀ Bisoaio 
di &ra una cura riocatitaoftto ricorra con fldacla 
al P o r r o l ' . ' U l s I l a r l dal prof. Pugliari^ 
promiato eon nndiai madagUo, qMltra dolio fjar'i 
iVoro. Trovati in totta la Faimaoia a lira u n a 
la iwtliglia. Tront'aaui di coalinao incontantato 
lUcotMoi 40UO eertiScati. CIraiM a riobinta Im-
poitanta monografia illustrativa CACIUARI jb 0. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURfiO-DENTlSTA 

OBIiLB SQUOLR DI VIBNHA 

istliteite m malti anni lei loti. groL S r e M 
V.& 5 rasili!! Ms are l aie 11, • 

( M « n > n - Vi . , del Monto. 12 - I T r t l n » 

Orario Verrovlarto 
'v*dl anarta osalnai ' ,-

8 '/. •/. 1 Malto 

9 y. •/• di BieskMia 

\ Moblùi 

C o r s o a p e d a l o d i r i p e t i -
a l o n e per quegli ulunoi delle Regia 
Scuole TecQictie e Qinoiisiali che avendo 
riportate anche nel se,:!ondo bimestre 
medie insutficianti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 

Ossanraziuni ineteoroiogichs. 
Staziona di Udine —• R. Istituto Tecnico 

mimi E DISPACCI 
» K 1 , MIATT1ÌS& 

Le interrogazioni sui disordini. 
Roma 3 — Le iaterrogazioni. 

presentate sui disordini avve­
nuti iu diverse parti d'Italia, 
sono oggi più di una dozzina 
0 diverse altre sono annunciate. 

Dicesi che il Governo rispon­
derà a tutte nella prima seduta, 
della Camera. 

li raccolto dei grani. 
Roma 3 — Le informazicmi 

del Ministero d'agricoltura :re-
' cane che i seminati sono in 

tutt'i Italia promettentissimi. 
I Se cesseranno, come sperasir 

le pioggie, si potrà calcolare 
' sopra un raccolto abbondante. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl Vi. 3> "-" 

Intereayl su depositi di danaro : . . 
a Risparmio con, Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi eli favore. 
Alle Società di Mutuo ^^occorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
net. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cainlilall a 2 firme, i<tiiio a «è mesi, interesse 
& a © •;« a seconda delle scadenze, risclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antioipazionl su va­
lori, interesse ft a ® "/•-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

• 4 % 

8 - S • 1898 oro 9 ora 15 orat i S 
or. 0 

Bar. lid. a 10 
Altom, 110.10 
livello dal maro 751,9 761.1 7b0.6 760.9 
Umido rolfttivo 04 39 87 43 
Stato ad «ielo misto miaio' ssr. misto 
Aoqua cad. am. — — — 1 ( dlioiione 
9 ( veloaitii km. 
rara, atntigr. 

— —, M * — 1 ( dlioiione 
9 ( veloaitii km. 
rara, atntigr. 

1 ( dlioiione 
9 ( veloaitii km. 
rara, atntigr. 19.8 24.0 19.6 1B.S 

( Tomporatara lS^?*! 
' Tamperatora minima ali'apii porto 11,8 

Tempo preMiiU: 
Vosti deboli a fresoU ipeelalmsnle intono 

lavante. Ciolo nreao. 

Oomsrs commerculs 
Sete . 

Milano, & maggio. 

Il bel tempo di isri ed oggi, con au­
mento sensibile di caldo, era richiesto 
e desiderato in tutta la penisola pel 
maggiore sviluppo della foglia gelsi e 
suo relativo incartamento. 

Cuntinuauo i piccoli ordini di seta dui <: 
consumo e mautiensi sulla nostra piazza \ 
una piccola corrente di trattative ohe 'i 
ogni giorno procura varie definizioni. \ 
Kssa è bastevole per dimostrare che I '| 
corsi si óonservano per lo più stazionaria J 
e ohe diversi articoli, forse i pili d»- | 
mandati, soarse^giano affatto sul nostro 1 
mercato. i 

Pei lavorati, o nei titoli fini od. in ' 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T O C A R T E 
a anaccblna ed a mano 

per involti ed inìballaggio 
e per 

allevaniento bacili, 
PRE2BZI Off FABBRICA. 

Fabbrica Acque Casose e Seltz 
d e l l a D i t t a 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura N- .17 - U P I I ^ E ~ Via Profsttm % 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia Ctasose a l l a 
menta, Frauiboise, Arancio, Caffè, ethum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

iDeiposlto in Via Slcrcoric, ni. 9 . 



IL F R I U L I 
MMjllllllJ k^ag^^^m 

Le ineorzionì per il Friuli si ricevono oflohislvaimftnte! ppoifiaer rAraminìstraKione d«l Giornale in Udine 

Una DhiOma lolla o ilueitlo | Biii'bn e aapDlli aggiungono all'uomo 
è degna oorona della bellezza j aspetto di bellezza, di forza odi senno 

:ININA • niIOONE 
fi'jft«c|»ai Cliinlnii- , l l l4(»»e prepftraU eoo siatemi specìah e con miìtori» 

I (li pridiissìmn qiialit», possiede le migliori virtù tt̂ ràpcutichû  le qilali sultitoto 
sono un possoiitó e teiitiC'i rigeneratore del siatemn capilliire. Kssu è un liquido 

I rinfrRscunto a limpido ed intoraoieiite t̂ oiodî osto t)t sostanze vegetali. Non cambia 
ti coloro (lei capelli e ite impedisce In catiùta prtffìiuturEi. Essa bn dato risultati 

'immediati e siddisfacetitisaimi unclio qt^u^o la cdduta giornaliera dei capo III era 
I fortiftsitna. K voi, o madri di famiglia, tìsat') dóll'JIÈc^nn Chin ina -HSi ;one 
ktMÌ Vostri-%Ii'durauto l'adolesceuzji, f^ìeìià semfre coatjuujre l'uso e loro assi-
ĵ̂ cllr̂ nto- uu'sbhoildaute capigliatura. 

«Signori A n s a l o Mlgoue e V; Profauiieri — H l l n n o . 
«La loro Acqua Chin ina - Migrane iperìmcntata gin più volte, la trovo 

I la migliore acqua da toletta per la testa, perchò igienica nel vero sonsn, e di grato 
profumo, 0 veramente adatta agli usi attribuitile duU'ioventore. Un b^it.^'buoB 
p»rracchiere oe dovrebba essere sempre fornito 

nettar Glar^lo Cll»vnuuinl, Ufficialo Sanitario. 
LATERA (Roma) ». 

«Signori ALmaillotaiieoIIIH e e . ~ HDnuo . 
«La vostra AeqcRa «Il Cl i ln lna di soave profumo mi fu di grande sol­

lievo. Esso mi arresto immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li 
fece crescere e infuso loro forza e vigore. Le poilicoie cbe prima eranj in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scotuparse. Ai miei figli che avevano 

l'Uaa capìĝ ìiattira debole e rar», coìl'uso doli* vostra Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. , ^ ^ .̂  

ll'éwlra t .ò l l l> . 

peso, 
aL. 

L'Aeqnn Chin ina - Ulf ione tifiìtò •profumata chfi'inbdrra', n'Oivsi velide'a 
IO, ma solo in liale da L. t . a o e L. • , Àia bottiglie graniii per i'iiio ttiìlli.- riHltigiiff 
. a e L. B.H* lii bottiglia da tutti i Parnìfiistilti; P'rgfffilièi'i a DiFbghieri diil ft«J;no'. 

._ A-(ls!..9B.etli?ianLBar_pasiflo_pas.tala .aggiuiigafi_(;eat.-80. 
Deposito go îeralo: Ango la VHgonts e C. via Torino, 12, .« l lano 

A Udine da Èur̂ co Mason, cbincagliere 
• traiefii' teirozzi, piò̂ riiccbidri 

Francesco Minisini, droghiere 
Angolo Fabris, farmacista 

A Maqiagp da Silvio Boranga, furinjicista 
A Pbr̂ énttne da Giuseppa Tamii, negozianti' 
A Spiti&ib'ergo da E. Òrfaudi e Frat. Lari.se 

t Tolmozzo da Cbiussì, farmacista. 
Piìutebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

I M - ANTICAIVIZIE i mm 
(.WAnciA US F.irauniCA Ueî oHHVA'rA} 

Quest'i importante preparazione, senza es.scre 
una tintura, possiede la fucolià di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturalo colore biondo, «antav&o o , n e r o , 
bellezza o vitalità come nei primi anni della gio­
vinezza. Non macchia la pelle, nò la biancheria; 
impedisce la eai lnta d e l cajpelll, ne favorisce 
lo svduppo, pulisce il capo dalla ''orfora. 

l ina noia bottlKlIn dell'Autleanlxle 
(Lonafégn basta per ottenere l'effetto' desiderato 
e garantito. 

L'AntlonnIxIe tiangega è la più rapida 
delle .preparazioni progressive- fjnqra conosciute : 
è preferibile a..tutte le altre perchè la più efficace 
e la più ecodiomida. 

Chiedere il colore che si desidera : biondo, 
castano o nero. 

Siaveade presso l'Amministraziono del giornale 
« I l Krlii l i » a lire a â a bottiglia^di grande 
Armatit.' 

§ i l ^ ILJP M g j ft^ tVfli/IUollBirjH 1 l'I m;,i»tii; rm invoco moltissimi sono coloro cbo allbtti d«.f. ra'tlattìo 
fts.'gr'B « ffln ' P » ' l ) - S ^ i | f f K , . «egrete (lilennOwigio'in 8«oore) non «nardi 
% ^ %0 ff^.K K'K'flr L J l Siiri dei male elio li toriulAitn, anziché distrugge 
prodoiio; e è̂r ciò, afb aditp'pra'pd''lìKffl̂ genti diionosisairoi a «alali; itroprla ed 

li i giorni a [|iiéìli chs igàoratic' 1 eiiisten'/a delle iiilloKr del Profcsàorc l.l 

segrete (niennOrrlgie 'in g«Dore) non «nardeno che k ttit sooiuparire al più pru.sto l'a poroiiz. 
del mate cUo li toriuli'ntn, anziché distruggere por semfire fi riidicalmetite la eanM* Qbe t'ha 
genti diiDuosissinii a Naiolc; i>roprla ed a quella delta prole naiiel,turMr • Ciò suo­

le tulli i giorni a ijviólli cl'o Igàijrntio Peiiiston'/a delle p i l l o l r del Profcsiorc LUIGI POKTA deH'UuiVersitii di Pad'iia, e della 
'.li>Jo«loU4- Ùovctl'n che costa l i r e 9. 

Quaate p i l l o l e , elio contano ormai trèntiidun aniinl di sncccs'̂ o i licòiitesVàti}, per lo sne contìifuó e perfette' gniirigToni dogli 
'lldoli SI reiièiiti che cronici, sono, come lo at&jt'a il «alé'AtO dottor tà'»£ilittl di l'i a, l'uniiiV o véro rlitiedio che unicttnoutv alrilcqui 
'sédàliVii guarisciina ridil leulmeute dello predetto malattie (llleniidrrngie, lialarri ali, e re'striH ì̂mehti d'orinaj, Sl'liVIVICARCi 
Uiiilli': LA M«iLÀ'r'riA. Ogni /iiorno visito medico-chirurgiche daPe 1 alle 3 pò '. onsiiill «ntthe par córi'ispondenta. LA M ITTIA. Ogni giotflfì visite medico-chirurgichfì dat)e 1 nlle 3 pò > 

. ohe'̂ la sol» Farmacia Ottavio GHlIfiani di Milanô - con Laboratorio in Piâ t̂ a SS. Piutro e e 
fi Lino, N. 2, possrodfl la tcHeìv e m»KÌi9trn»«* rliiètttf *dfel1é'̂ «ft*|f)ìiMft-̂ dtt*Pl5» * ] 

ftstsAre LUifil PORTA JolPUiiiveraità di Pavia. ^M S I -
Invianilo vâ 'ba po.itlito dV^Jlre il alla Fat'ihac!» A<llonl« Vii'nè» snccasgoro al Malleai i l — con luabaratorio chimio 

Vìn.Spadari, N. 15, Milano - s i ridoVono franchi nel Rpgno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore Lutei ì"»»*» o un 
(litootie di Pnliliffo jttr Scqua' .Vd(l«tf'*W; cóli'istruzione sul modo di usarne. 

RIYKNDITOKI: Ili (^fUé," FdUrls A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Hiasioli farmacia alla Sirena; à b r l s l a , C. Zanetti 
e Ponioni faftó'iitliBfl; 'Trl'éllW FavtBiUiia C. Zanetti, G. Sorravalloj Xara, Farmacia N. Androvic ; Tre'nio, Oiuptaoni Carlo, Frizzi 
C,, Sintoni j Spàlalro , .Aljiiiovlo ; i e u e * l a ; «M^; *¥*m'*VG. PMBratt; Jiìckol P.; Milano; F'ibiliffldnto C. Erlft, Vi4 Mw 
sala, N. 3, e ana -SuccuraiilB Gjllifj'ia ..Vittorio EmaniiUo, N. 72 Caini A. Maiizo'ni e Comp., Via 8»W, N.-l'6i HttmoVia Pioti«,'N. OS 
e in tutte le principali Farmacie del',Ket;uo. 
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Pfenifato all''£sî 9s«ÌQna.(li ..Parigi,1899^ 
CON MEDAGLIA D'"ORO 

Infatljbil» diètrn^ro'dei 'r«pl,vSéroi,.1idil^4'seii2a alcun pericolo 
per gli-'animali'dmsestini ; da non confondersi eolla pasta-Badese che-è pe-
'rico)(>sa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichianamii cojD jjiacere cbe.il signor A. CouminaiL Jia f̂ ttn ne'no-
stri^jStabu|peop' dhiil^cin o(;| ^»ui, pilmurii # D , oùìabDi'ba P^te in que-
>ta£Citta,^ce èsperiSent el suo preparalo i^tw TOUD-WHIivi!: ; e l'e­
sito, no è stato .̂ vpmpl̂ to, on nostra., piuna soddi.iifazmno. 

In iàis '• ' ' 

s 

ì 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. i.Otk — PfccoL L. O.SÓ'. 
•rmini'fon'liiiitj'ì». UD1^E,Ì,PI«MO l'iiriicjo,-aflppWi,del,, I 

CUIDLlt », Via della PrufeUura N. 8. 
IrnitlA li!i ICit 

•'̂ fc.jr^k^r^k«r©o©r«i^r-^it.^F^:"^jr« 

aaai 

Le iigtiBEÌ linture del moDda 
rlooikttH«lute (Ita olttra trAlttft-
a n n i e o m « le pliìi «fOoiiel ei 
nssolntùmouto Ino f tque tono 
1« eìoffiiontl t 

Rigeadiatore universale 
Kislorafore dà Capelli Fratelli Biixi 

FirtnM 
di ANTONIO LO.N̂ KGA —,Von^ia 

Questo "preparato ^enW;é|ijuÀ,un^ 
tintura, ridona ai cdpe'lli "bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno-e. 
biondo: impedisco la cado tir, rinforkìr 

il 'bnlbo, 0 dà loro la morbidezza o li- freschézza dblla 
(rfo*»ti{li)'Viene prefetto da tniti perchò di semplicissima' 
ifppHcaKione. — Alla battìgia t,. ». 

La più rinomata Ùiiturti istantanea in una Sila bdtliglia 
Tingo, perfettamente nero càpoÙi e barba senza lavarsi né 'p^ (̂̂ to-tlft'd4|ló>Mpe-

rsziono. Ognuno può .tis;$ei>ei' da si- impieg'andovi monp di cinque minuti. L'àppli'' 
cazione. ò duratura quindioi- 'gidmi.-

Una bottiglia in cleganle oKiiccio ha la durala di 6 meli e ji weniie a L. 4. 

' f ' iXTKMA^ F O N P I J G K A r i » i , IST^Aflit"A!«B5% 
(JuostS'iii'c'jìitiì'isf'Tintura, di speciale convouienzft per le signore, poiché h più 

adatta, h» h' TirtA M tlìì̂ bì-e .so ẑa maccbiaro la pelle come lâ  maggior parte di 
.̂ (ÌÌJ tiuturo in 3 bottî ì̂ ,' è'éìi' 

lletazione, conservaua f̂e la toro' 
)iù lascia i capelli pieghevoli come prima delPo-

EtcTdezza naturale. 

L' •,?!•'••'V'.* •f",'t'.Ri»^*Mp4t ^' Unici' tintura solida n forìoia di cosmetico,' 
,,'|:irefprr. q̂ jìnfò .41 frò'xuiw',ì'u:,p9mi4itìrcio — 11 Cerotie americano è composto di 
!>jj{iflo|li..(l.„bn,o,che.r'la:rorza akiialbadei capelli o ne evita la caduta. Tinge in 
rl>iondi> cĉ tAgnp e néro ĵerfoAto., 

p^nt Cerone in elegante! astuecio si vende a L. 3.ao,' 
iì-ii'rt 

De>'0SitS' iéf Udìhé' p'̂ 'ssò' l'Offibio annunzi <lel giornale e IL VHIKLI », Via 
PrefottunS'iff; O.' 

,;i i l i l . l i , i .,•>^,lll.•,.1 .1, l i m i .uLia- j .1111 , , 

iBttK fitti 

j NUOVA SCOPERTA 

TINTUM EttNft 
¥..H T A ilV T A i l Ei A 

per'iiHg^fà^oapolli e bapba in Cas tano e Nero 
V r * / ' ^ % ' '^^ preferirai a qualunque altjii, tintura Jer la sua, o f̂oluta 
V i«i }J innocuiti, garantita senza nesVuu'a sosw'nza venofioo, nò corrosiva; 
^'-"•'^ preparato con sistemi e sostanze organiche vegetali; la sola che tingo 

perfettamente e in modo tale che nessuno può accorgersene che 
SI tratti di una tintura'; l'unicii'cho pure spoienndo-.la-,p«lU-
,possa permettire che le • macchie spauriscano con una semplice 
lavatura. — La migliore' di', q'iiantò si aleno fino ad ora in­
ventale ; la più perfètta e òhe c'erto farà cessare l'uso di tutte 
le altre; inlina porcile é veramente la prima preparazione priva 
affatto' di ,nitràto''d'iirge'rtlo, di rame o di piombo; per tali/ SUB 
prerogative l'uso-di .quesiM twjpi;»'. è divenuto ornili generale, 
poiché tutti barino di già iibba'ndonate lo altro tinture, la maggior 
parlo p'répa'riite n base di nitrlito: 

Seatala grande lire -4 — l'iccola lire, S . 5 0 
Trovasi vendibile io tldlnti presso l'Anfiilliff̂ tra'zionlé̂ 'dlil . 

giornale II Vrlo l l , Via della Prefettura u. 6. 

i ± tSt 

LA RlCCiaUNA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi-
gliord di quuntê 'Ve ne sono in commercio, > 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni èjina, 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnarô allâ selra; 
il pettino, pi;>i3jBdo ^aj capelli pMchò qii?ŝ i reSlì'nd 
splondidaniunté iir'iiccia|i>estiin'4o taliiper una settimana.' 

Ogni bottiglia è coufezioâ lia ' in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
HI v e n d e In buttlKlIé d» L. l.SO n Ki.' 9A9' 

Deposito gonerale {iresio la: profumeria A V f ONIÓi 
LONCIKMA — S. Salvatore 4885 — V e n é s l a , 

Deposito in Udine pi«fiso ' l'Amminî triìz'ibiìe del 
giornale «IL FRIULI'>. 

Gabinetto Medico Magnetico 
La' SoAnambttla itAna 

tfAAito dà cCòmilti por 
qualunque malattia e do 
mande d'interessi partjco-
lari. I signori oto deside­
rano coQsuUarlo pcr.cor-

l rispondenza devono seri' 
.' vere, so per malàtlàà, i 

principaìisinComidelnia e 
cbo soflròno, se por domande Ji affilH, dì-
ilhidrars ciò'che desiderano sapere; ed invie-
ranho L, B in Ifettéra rfccòmandStil-oi cifrto-
liàa vUgliU'nlprof, ViUra(f^tfiilfmvia Romi 
2, piano ssòondo,' BOLOGNA, 

O K ' A K I O i^HRAOVIAfilU'^ 

FtvrienM Arrivi ParttWte AiTiw 
Rà osaia k ynatià. jM TnSBU l .D>in 
M. i.Ka 7 , - b . 4:411 

0. IÌ.1S 
7.40 

0. i.» ftH7 
b . 4:411 
0. IÌ.1S io;o& 

Vi.* (I,0B 9.49 0 . 10.CO i5:x4 
D. 11.X8 U . » 0. 14.10 Iftjse 
0. liM I8.S0 M.»*J7.?P aiM 
0. V'.SO 

I8.S0 
M. 18 .» 'X^ D. ao.aH tSM 
M. 18 .» 'X^ (•)' QUMto troljo' lì' fetta i > Pard«iìoa'< 

O Patte' d* Pardensbe 

il. nMH A MtRUU 'u^sissssr THsr; 
0, 6.50 8.5»! !0 . WO (W-
D. 7J» 9.»» D. 9.39 . . moB 
». 10.85 13,14 0 , 14.S». 

O!' 16.56 
17.0-3 

D. 17.0« 19,09 
0 , 14.S». 
O!' 16.56 19,40 

0 . 17.8S tOXt », 18J7 .̂ tÙM 
>i'ai i ini t. antìtiuk 'ÌÉ (imiiiUi ' t nw3 
ir. e.oe e.9T M. '7,a« ' IM 
M. ÌM 10,18 M, ICSS 11,— 
M. i a . ~ 12 8,) 

.7.3S 
.U, 14.15 I4.4e. 

M. 17.)0 
12 8,) 
.7.3S ,11 17,59 ìS'tt 

>i»2«tl»' xa.oa UMiita "«.!< (*) Qoeiti inni varranno elTaUnatl aoltasttli nei 
giorni /eatifi. 

>* n n a i t s t n m DI n u n t » " i liwita 
0. 3,16' 7|..SJ 

10,87 
lo'.ia 

A. fa» ;JWO 

U. i^M 

7|..SJ 
10,87 
lo'.ia 

il. a.— 
D, iy,B5 

1SI.56 
20;— 

0, 1726- 80,80 'M, io:a RS'l 
>A nniti L iMi''Aés; ti. rvUtàe/k. TttS* M, 7,811 10,— ' H, e.08 • «.46 

M 14.55 17,18 Mf 14.89 1T{03 
U, '8,89 20 88 M. 2010 ',21.6Ì 
tiOlnòidtnza — Dà PortÒKr'nàro .v«r 'Volitili' 

•Ilo Ora 10.10 i t().42 e un tolti \ tntaF in 
dOInéidinn oon'Triette. nm.Vcntielid tatti i 
Irsiii'tonD In «̂ in'ciiIonH.ioa Udine ed il primo 

{ ,vAB,«ioxaio Annm»Wk,Taiativ 
M, 6,10 , 0,45 'M, 8,20 
0. a'68 ll'.SO M. 8.1^ 
M. 10,16 Ì9M M, I7,3S ' 
0, 21.06 :!X4D AI.*8U0t.. 
(*J Quale treno piirtt.df f}ffyìgi^<iK 

,r,-il. , 
Ai .«oa«a 

' tS!» 

0, 8,10 i t e ^ 
U: 14.S6 15,26 
0, 1«:40 19,25 

»A aviLaw, 

M, i s iu 
>0. 17.8d 

A CIAIAUA 

8p5 

' jrflO 
Di cisÙsÀ A PÓiWslt. 
0 . 6,4» 8,!-2 
0. 9.J3 «.SO' 
0, .9.G6 19,60 

UÀFOtTomi 
a 8,10 

>Q, 18.06 
0. 10.45 

'ACÀIilMA 
1:47 

IBiBO 
31,25 

IJDlNE-SIAsi .DANl'lBLte' 
Partttust Arrivi 
alA xAtitt A a, iixatM' 

R.'A; 8,— 
a. A, 11,20 
B, A, 24,50 
U. A, 18.— 

K40 
13,^-
1«.3^ 
19.45 

Pat'teHté 'Afriti 

8.65 S.A'. a.» 
S, 1, XiXi 

S, T. l ì !» 

11,10 
13.56 
18.10 ' 

ACQUA D'O'iKO 
preparata dalU praióiala Profasiicia 

ANTONIO, l^ONQE'GA 
Signora! •« t «aĵ elli di uà colora bìóndlo 

difraià ibnb i pt&i' beili pbrehd qilMto rIdoaà( »! 
viso II fftoino dsUa bellasisa; ad(H di/«ltn̂ lis6pu 
rlipoada apl&adtdainent9 la m«r4v!)iiî sS'-.Ao|fù« 
(ford, ,poi(;iiò qon.t̂ WBt!̂  •peoial[t|i,ai f̂t ̂ ì ca­
poni it piii bèllo é oaturalo éòloré ' b'iohdo oro 
di moda. 

VìettQ po') ipdĉ lment* raoèofuanddtâ a "fatila 
ElignQV« i di cai «apolli bioèdi titodBaff àd̂ ô-

laQQrarqii ptentre ooll'uso dell» «àddfllfa apeol̂ Utà 
] li avrlt il modo ili «oneeryàrli Moipre; pli!| itm-
patiào 0 bel coìoiis^btòndo oro,'-

È'anoUe da proHrltii alle altré̂ tatĤ Blt Na­
zionali ohe Estere; poìah& jla ipìA Ì'IUIOOQ«4<1A 
più dì BÌfloro «ffstto 0 la p|A a b̂ on «fnùito, 

" " bottiglia che Mio L." 2.60 ._ 
ólegii&t̂ inintd coDfexloti&ta 0 ioa rdlatlra i^u-

aUa 
„„„ lì̂ JnintÀ' eoDfflsIoti&ta e éoì 
zlbnt. 
\ Depokifo ini UD1N& prMvo rAmmlniRlfasiona 

r dql gloraalo: H FIriuU. • 

Udine, 1898 •— Tip. Marco Bardusoo. 
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